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La repressione in Iran 

I khomeinisti 
fucilano 

curdi e disertori 
Undici passati per le armi a Sananday 
due gruppi di nove e di undici a Saqqez 

TEHERAN - Se nel Kurdi
stan è cessato il fuoco dei 
cannoni, non è cessato quel
lo dei plotoni d'esecuzione, 
né è calata l'attività dei tri
bunali speciali islamici. La 
repressione più dura si sta 
abbattendo non solo su qua
dri dell'esercito e della poli
zia compromessi con lo scià. 
ma sopratutto oggi, contro i 
militari che si rifiutano di 
partecipare al massacro dei 
curdi, contro la sinistra e 
contro le minoranze. Poche 
ore dopo che era stato dato 
l'annuncio che una tregua 
d'armi era stata raggiunta. 
si è avuta notizia di fucila
zioni in massa a Sananday e | 
a Saqqez, dove. <n tre aruppi I 
distinti, sono stati oassati per 
le armi 31 oppositori. 

Due degli eccidi — undici 
giustiziati a Sananday e altri 
undici a Saqqez — si sono 
avuti in conseguenza di con
danne a morte spiccate da 
tribunali speciali islamici ore-
sieduti dall'ayatollah Khal-
khali. inviato nel Kurdistan 
con il compito specifico di 
guidare la repressione. Se
condo l'agenzia Pars, inoltre. 
quando le truppe khomeiniste 
hanno schiacciato la rivolta 
di Saqqez, durata quattro 

giorni, vennero arrestate 300 
persone, tra guerriglieri e ci
vili e si teme che la maggior 
parte di questi possano esse
re passati per le armi dopo 
un processo sommario. 

Per i fucilati di Sananday 
e di uno dei gruppi di Saqqez. 
la sentenza li riconosce col
pevoli di « guerra a Dio e cor
ruzione sulla terra ». Tra gli 
undici di Saqqez sono il gene
rale Morafar Niamand. ex 
capo di stato maggiore della 
polizia nel Kurdistan, e Cy-
ri<s Manuchenari. ex vicecapo 
della Savak nella regione. 
Anche tra i fucilati di Sanan
day c'è un generale. Sabato, 
inoltre, poche ore dopo che 
Saqqez si era arresa alle pre
ponderanti forze khomeiniste, 
sono stati fucilati nove mili
tari — quattro ufficiali e cin
que sottufficiali — per « di
serzione in combattimento ». 

Si è detto che è cessato il 
fuoco dei cannoni. Ma per 
quanto tempo? Secondo fonti 
curde, i governativi si pre
parano a un attacco ma.ssic-
cio contro la città di Maha-
bad. nella quale sarebbero 
affluiti migliaia di guerriglie
ri per partecipare alla resi
stenza. 

TEHERAN — La terribile immagine della fucilazione di undici combattenti curdi catturati 
dai « guardiani della rivoluzione » nella città di Sanandaj 

Intanto, mentre a Teheran 
è giunta una delegazione di 
esponenti curdi, che è stata 
ricevuta dall'ayatollah Talle-
ghani, noto per le posizioni 
diverse da quelle degli aya
tollah più oltranzisti. Khomei-
ni ha ribadito che non aprirà 
alcun negoziato con il Par
tito democratico del Kurdi
stan iraniano. 

La missione della delega
zione curda — che non ha 
investitura formale del Par
tito democratico — è quindi 
quanto mai difficile. Secon
do fonti informate essa chie
de il ritiro di tutte le guardie 
rivoluzionarie non curde, l'ar

resto delle forze di Teheran 
fuori dalla città dj Mahabad, 
la partenza immediata del
l'ayatollah .Khalkhali. 

Si va sviluppando, fuori dal
l'Iran, un'azione di solidarie
tà per salvare la vita di do
dici militanti di un gruppo 
di sinistra (Partito socialista 
operaio, aderente alla « Quar
ta Internazionale ») condan
nati a morte da un tribunale 
di Ahwaz per attività svolte 
tra gli operai dei centri petro
liferi del Khizestan. Con la 
stesso sentenza due donne so
no state condannate all'erga
stolo. 

Notizie di tono distensivo in 

contrasto con lo sviluppo 
drammatico degli avvenimen
ti sono state fornite da Tehe
ran sulla situazione della « li
bertà di stampa ». Il direttore 
generale della televisione Sa-
degh Ghobzadeh annuncia 
dalle colonne del quotidiano 
"Bamdad" che « la maggior 
parte delle pubblicazioni so
spese una decina di giorni 
fa. riprenderanno prossima
mente». Una trentina di pub
blicazioni, la maggior parte 
di sinistra, erano state vieta
te. e le sedi erano state chiu
se. Il settimanale "Djavanan". 
a grande tiratura, è tornato 
già nelle edicole. 

La danzatrice è rientrata a Mosca 

Carter aveva telefonato 
a Breznev per Ludmilla 

Mentre gli americani difendono la validità del loro ope
rato, i sovietici parlano di « una provocazione fallita » 

NEW YORK — La crisi per 
la ballerina tra le due grandi 
potenze si è risolta. Ma-è sta
to necessarie — come per le 
grandi crisi internazionali — 
che Carter e Breznev si con
sultassero con il « telefono 
rosso » per discutere personal
mente la vicenda di Ludmilla 
Vlasova, ballerina di fila del 
« Bolscioi » bloccata per tre 
giorni su un aereo sovietico 
all' aereoporto Kennedy di 
New York. 

La conclusione della vicen
da ha permesso alle due parti 
di trovare motivi di soddisfa
zione. Gli americani hanno ot
tenuto. come desideravano, 
che la Vlasova scendesse dal 
l'aereo per confermare la sua 
volontà di partire per Mosca 
e di non seguire il marito, il 
più famoso Alexander Godìi-
nov. primo ballerino del cele 
bre teatro moscovita che gio 
vedi scorso aveva chiesto, e 
naturalmente ottenuto, asilo 
(politico?) alle autorità ame
ricane. 1 sovietici, che per 
tre giorni avevano lanciato 
una gran campagna di stampa 
intorno alla « cittadina Vlaso 
va » perseguitata negli USA. 
hanno potuto ricondurla a Mo

sca. Entrambe le parti han
no espresso la loro soddisfa
zione. Poco -dopo*il* decollo 
dell'* llyuscin ». la « TASS » 
pubblicava un commento com
piaciuto dal titolo € una pro
vocazione fallita ». « Oggi — 
suona il testo — dopo lunghi 
colloqui tra i rappresentanti 
ufficiali sovietici e i rappre
sentanti delle autorità ufficiali 
degli USA. l'aereo della Aereo-
flot è partito per Mosca con 
tutti i passeggeri a bordo, 
compresa la ballerina del tea
tro sovietico Bolscioi. L. I. 
Vlasova. In seguito alle persi
stenti ed energiche misure pre
se da parte sovietica è stato 
posto fine alla brutale provo
cazione inscenata dai servizi 
speciali degli Stati Uniti ». 

Analoga soddisfazione, per 
tutt'altri motivi, è stata e-
spressa negli USA. Il sottose
gretario di stato incaricalo. 
Warrcn Christopher, ha detto 
che l'iniziativa americana è 
stata giusta e che si tratta 
di una vittoria del e princi
pio * per cui non ci deve es
sere alcun rimpatrio forzato 
nell'URSS: e ha confermato 
di avere agito con Vapprova
zione del presidente Carter in

sistendo affinché Ludmilla Vla

sova venisse interrogata fuori 
dell'aereo. Una personalità del 
•dipartimento di Stato• che .ha 
avuto una parte di primo pia
no nel trattare il caso (ma 
che ha voluto, non si sa per
chè. mantenere l'incognito) ha 
fatto sapere alle agenzie di 
stampa che il governo ameri 
cano ora spera che non ci sia
no ritorsioni da parte di Mo 
sca. dato che « noi — fin pre
cisato — abbiamo soltanto ap
plicato le leggi americane ». 

E' forse difficile che il So
viet supremo approvi una leg
ge per cui tutti i cittadini stra 
nieri che intendono lasciare 
Mosca debbono essere prima 
sottoposti a un interrogatorio 
da parie di funzionari sovie
tici per sapere se veramente 
intendano lasciare il territo
rio sovietico per tornare nel
l'Occidente capitalistico, ma 
c'è comunque da domandarsi 
quale sarebbe stata la reazio
ne del governo e dell'opinione 
pubblica americana (richieste 
di mandare un t commando » 
di marines? ultimatum e mi
nacce di guerra atomica?) se 
un aereo di una compagnia 
americana con i passeggeri a 

MOSCA — La Vlasova all'aeroporto moscovita 

bordo fosse rimasto bloccato 
per tre giorni in un aereopor 
to sovietico, quale che fosse la 
motivazione. 

La vicenda si è comunque 
conclusa felicemente. Il balle
rino Godunov può ora aspira
re a favolosi contratti teatra
li negli USA. l^a ballerina 
Vlasova, in lacrime, ha potu
to riabbracciare la mamma 
che aveva scritto ben due let
tere al presidente americano 
Carter perchè lasciasse tor
nare a casa la sua bambina. 
« Per favore non piangere 
mamma — *ha detto Ludmilla 
Vlasova m lacrime — sono qui 
di nuovo ». 

Ma c'è anche da chiedersi 
come l'amministrazione Car

ter esca da questa vicenda. 
Già scossa da una serie di 
scandali a catena, da crisi di 
fiducia e di credibilità, da di
missioni clamorose, la vicen
da della ballerina russa bloc
cata all'aereoporto di New 
Yorfc su un aereo carico di 
passeggeri, al rischio di una 
più grave crisi internazionale. 
non rialza certo il prestigio 
del presidente americano. E 
qualcuno potrebbe trovare ul
teriori motivi per domandarsi 
se. al di là dei problemi uma
ni e giuridici della vicenda, 
sia proprio l'uomo in grado 
di gestire la politica di una 
grande potenza nell'epoca — 
si spera che continui — della 
distensione. 

A proposito dei bombardamenti sul Libano 

Polemica in Israele tra Dayan e Begin 
TEL AVIV — Il generale Da
yan. conscio delle difficoltà 
che 1 bombardamenti israe
liani in Libano stanno creaci 
do agli americani e delle rea 
zioni negative che l'atteggia
mento israeliano sta su.-w::-
tando in tutto il mondo, na 
proposto che vengano cessati 
gli attacchi coltro le posta
zioni palestinesi. Egli ha af
fermato che il vantaggio mi
litare che ne deriva non è 
tale da compensare gli svan
taggi sul piano propagandi
stico 

Il primo ministro Beg.n ha 
deciso di rinviare — forse 
ncll" intento di cercare un 
compromesso con gli opposi-
to.i — una riunione che a-
vrebbe dovuto riesaminare i 
metodi adottati dal governo 
israeliano La decis.one ha si
gnificativamente coinciso con 
il terzo giorno di calma lungo 
la frontiera israelo-libanese e 
nella zona sud del Libano, 
dove tacciono anche i can
noni del maggiore Haddad. 

Il ministro degli esteri Da-
Sran aveva detto che le sta
zioni televisive di tutto il 
mondo mostrano le rovine 
dei villaggi libanesi e 1 pro
fughi in fuga dalle loro case 
distrutte e ciò « fa dimenti
care agli spettatori i sangui
nosi attacchi dei terroristi ». 
Sia Begin. sia il ministro 
della difesa Weizman. sia 11 
capo di stato maggiore Ey-
tan. avevano subito replicato 
che Israele deve continuare 
i suol attacchi contro i pa
lestinesi, anche a costo di 
colpire la popolazione civile. 
In particolare Betfn. parlan
do a Gerusalemme, aveva af
fermato: « Le nostre incur

sioni sono dirette contro le 
basi palestinesi... se abbiamo 
colpito anche dei civili, ce 
ne dispiace molto ». Rispon
dendo ancora a Dayan. il qua
le aveva affermato che il 
maggiore Haddad appare agli 
occhi di tutta la stampa 
mondiale come la « longa 
manus» di Israele, il capo 
di stato maggiore, generale 
Eytan, ha insistito sul fatto 
che Israele non ha alcuna 
responsabilità per il suo ope
rato e che l'influenza israe
liana sulle milizie cristiane 
che operano nel sud del Li
bano è « limitata ». Eytan 
non ha negato che gli uo
mini di Haddad sono armali 
e equipaggiati da Israele: ha 
sostenuto però che ad essi 
viene dato esclusivamente 
materiale « per la loro di 
fesa ». 

Il generale Tamir stretto 
collaboratore di Weizman. si 
è intanto recato al Cairo per 
discutere con gli egiziani al
cuni «gesti unilaterali d'. buo
na volontà» prima dell'im
minente nuovo Incontro, ad 
Haifa, tra Sadat e Begin. Tra 
questi potrebbe esserci il ri
lascio di un certo numero 
di prigionieri politici palesti
nesi. 

9i registra frattanto una 
offensiva diplomatica libane
se per risolvere li problema 
del sud. Oltre alla richiesta, 
già formulata, di una riu
nione d'urgenza del Consi
glio di sicurezza dell'ONU. 
il governo libanese chiederà 
il rafforzamento delle unità 
militari dell'UNIFIL che som , 
mano attualmente 5800 uomt- • 
ni. Il presidente Sarkis sta 

anche insistendo presso di
versi paesi arabi per una 
conferenza al vertice. 

In questo quadro si collo
ca anche la tappa che il mi
nistro degli esteri della Ger
mania federale. Genscher. ha 
fatto in Libano provenendo 
dalla Siria. Genscher è stato 
ricevuto dal presidente Sar
kis prima del colloquio con 
il collega libanese Butros. 
Egli si recherà successiva
mente in Giordania ed in 
Egitto. Nel corso di una con
ferenza stampa il ministro 
Genscher ha assicurato l'ap
poggio del suo governo al
l'autodeterminazione dei pa
lestinesi e al loro diritto di 
avere una patria. Non ha 
però risposto a un giornali
sta che gli aveva chiesto per 
quali ragioni non avesse avu
to colloqui con nessun espo
nente della Organizzazione 
per la liberazione della Pa
lestina. 

L'agenzia di informazioni 
palestinese « Wafa », ha an
nunciato che la principale 
organizzazione palestinese, 
« AI Patah ». diretta da Yas-
sir Arafat, ha invitato An
drew Toung e altri dirigenti 
neri americani a recarsi In 
Libano per un incontro e per 
prendere visione da vicino 
della situazione. 

Secondo il giornale di Bei
rut, « An Nahar », il governo 
francese si accingerebbe a ri
conoscere lo status diploma
tico all'ufficio dell'OLP di Pa
rigi. «Il prossimo passo, ag
giunge il giornale, sarebbe 
ora un invito da parte del 
presidente Giscard d'Estaing 
ad Arafat a visitare la Fran
cia ». 

Ricuperati dal Nicaragua 
18 milioni di dollari 

MANAGUA — Il governo del Nicaragua, mettendo fuori 
corso le banconote da 500 e 1000 Cordoba, è riuscito a recu
perare un valore di almeno 18 milioni di dollari. La ha d:-
cniarato un portavoce della Giunta facendo un bilancio del
l'operazione conclusasi nella mattinata di lunedì con la ria
pertura degli aeroporti ai voli in arrivo dall'estero. 

Il governo aveva deciso di cambiare le banconote di grosso 
taglio per colpire i seguaci di Somoza che avevano trafu
gato, nei giorni della fuga, qualcosa come 30 milioni di 
dollari. 

Per valutare l'entità della spoliazione operata dai Somoza 
e dai loro seguaci ad un piccolo paese come il Nicaragua, 
basti pensare che l'Alto commissariato dell'ONU, dopo la 
sua missione nel paese, ha lanciato un programma di aiuti 
per sei milioni di dollari per far fronte alle esigenze più 
urgenti data la drammatica situazione sanitaria, abitativa 
e. in generale, delle attività produttive. 

Per « scomparsi » in Argentina 
manifestazione a Ginevra 

GINEVRA — Per protestare contro il progetto di legge, 
annunciato dalla Giunta militare argentina in vista di lega
lizzare il problema delle persone scomparse (dichiarandole 
morte), le famiglie di scomparsi in Argentina, hanno comin
ciato oggi a Ginevra, nella chiesa della Fustelle, uno scio
pero della fame. 

Una ventina di persone tra donne e uomini hanno comin
ciato lo sciopero della fame, mentre nello stesso momento 
la sottocommisslone dell'ONU per i diritti dell'uomo, riunita 
al palazzo delle Nazioni Unite, ha iniziato un dibattito sul 
« tragico problema degli scomparsi ». 

Secondo i partecipanti alla manifestazione il progetto di 
legge si propone di «legalizzare il genocidio dichiarando 
morte dozzine di persone scomparse» (tra 20 e 30 mila se
condo un rapporto della commissione dei diritti dell'uomo 
in Argentina), e di istituzionalizzare le sparizioni per poter 
continuare ad utilizzare questo mezzo di repressione. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Orrore 

residenza di campagna dell' 
estinto. Lord Mountbatten. clic 
era vicino all'ottantina, in una 
recente intervista aveva toc
cato il tema della morte ed 
aveva espresso il desiderio 
elle la cerimonia della sua se
poltura fosse una « manifesta
zione lieta », accompagnata 
dalla musica degli inni di 
Rudyard Kipling. 

Di fronte alla gravità del
la situazione interna il pri
mo m i n is t r o, Margaret 
Tliacther è tonnata a Lon
dra dalle vacanze per in
contrarsi con il ministro de
gli Interni William White-
law. titolare della Difesa. 
Francys Pym. lord del sigil 
10 privato, sir Iati Gimour che 
fa attualmente le veci del mi
nistro degli Esteri. Whitelaw 
e Pym hanno ricoperto la ca
rica di ministro per l'Irlanda 
del nord, al pari di Humphrey 
Atkins. attuale ministro della 
provincia die è da ieri a Rei-
fast e rientrerà in serata a 
Londra per riferire ,d primo 
ministro sull'esito della sua 
missione. 

Mentre giungono messaggi e 
vengono espresse prese di po
sizione da parte di governi e 
personalità e dalle Chiese cat
tolica e protestante, i giorna
li si chiedono quali saranno le 
conseguenze dei sanguinosi av
venimenti di lunedì. Non man
ca chi come il Daily Tele-
graph si domanda se gli in
glesi non reagiranno con 
« rabbia insensata » e chi co
me il Daily Express afferma 
che il governo di Londra « de
ve dire chiaramente agli Sta
ti Uniti che non è più dispo
sto a tollerare ingerenze nei 
nostri affari da parte di uo
mini politici irlandesi-america
ni male informati » e « moti
vati soltanto» da preoccupa
zioni elettorali. Più meditato 
appare il commento del Fi
nancial Times secondo cui le 
prossime misure del governo 
inglese non dovranno concen
trarsi soltanto su nuovi siste
mi di sicurezza quanto, più 
opportunamente, sulla solu
zione politica del problema 
dell'Irlanda del nord. 

Jack Lindi, il primo mini
stro irlandese, attualmente in 
vancanza in Portogallo, in un 
messaggio al primo ministro 
inglese ha rilevato fra l'al
tro: « L'organizzazione che si 
è proclamata responsabile del
l'eccidio lia portato morte e 
dolore a gente innocente e 
vergogna a tutti gli irlande
si ». Nei giornali della repub
blica irlandese ricorrono le 
parole « sdegno » e « orrore ». 
A Dublino è stato convocato 
in via straordinaria il consi
glio dei ministri allo scopo di 
esaminare tre aspetti dell'ul
tima ondata terroristica: te 
future relazioni con la Gran 
Bretagna. le possibilità di azio
ni di rappresaglia nel terri
torio della repubblica da par
te dei « lealisti » dell'Irlanda 
del nord, le implicazioni per 
la prossima visita de] papa 
(Giovanni Paolo II si reche
rà il 29 settembre in Irlanda). 

11 vice primo ministro ha det
to che sorgono ora nuovi pro
blemi sia per la visita del 
papa che per il vertice dei 
capi di governo della CEE che 
si terrà a Dublino il prossi
mo novembre. Il presidente 
americano Carter ha definito 
lord Mountbatten « un capo di 
capacità monumentali ». Il 
Papa con un telegramma al
la regina ha espresso le sue 
condoglianze e la sua deplo 
razione per l'assassinio di lord 
Mountbatten commesso in un 
attentato che è un «insulto 
alla dignità umana » ed ha 
« fermamente condannato » il 
gesto terroristico. « Prego — 
conclude Giovanni Paolo II — 
affinchè lo spirito di riconci
liazione e di mutua compren
sione prevalga fra tutti i po
poli ». « Una strage che nulla 
può giustificare » è stato de
finito l'eccidio dal primate d' 
Irlanda Tomas O'Fiaich. a Ro
ma in questi giorni. 

In Birmania, paese che 
lord Mountbatten avviò ali* 
indipendenza, è stato decreta
to un lutto ufficiale di tre 
giorni, il primo per uno stra
niero. 

Con parole di odio che mo
strano. anche in Irlanda. la 
aberrante mentalità dei terro
risti. un portavoce della sezio
ne degli Stati Uniti dell'IRA 
(«esercito repubblicano irlan
dese »ì ha definito gli attenta
ti « a*t,' dì euerra » e * obietti
vi legittimi tutti i membri del 
campo nemico ». 

L'attentato 
a Bruxelles 

BRUXELLES — All'indoma
ni della strage di militari 
britannici e dell'uccisione di 
lord Mountbatten In Irlan
da, I terroristi dell'IRA han
no colpito ancora, questa 
volta sul continente euro
peo. 

Ieri alle 3 del pomeriggio 
una carica esplosiva ha di
strutto il palco che sorge
va dall'inizio della primave
ra nella medievale Grand 
Place di Bruxelles, per i 
concerti e gli spettacoli al
l'aperto del millenario cit
tadino. Sono rimaste ferite 
diciotto persone che aspet
tavano entro mezz'ora l'ini
zio di un concerto di una 
banda scozzese. La piazza 
a quell'ora era gremita di 
turisti, molti seduti al ta-
voi inetti dei bar. Sono an

dati in frantumi i vetri di 
una vasta zona. L'ordigno 
consisteva in 250 grammi di 
esplosivo solido. 

L'addetto militare dell'am
basciata britannica a Bruxel
les. Earl Nicoli, ha dichia
rato di ritenere che l'atten
tato sia opera dell'IRA (!' 
esercito segreto dei cattoli
ci dell'Irlanda del Nord) o 
di loro simpatizzanti. 

Il sindaco di Bruxelles 
Pierre Van Halteren ha an
nunciato che la responsabi
lità dell'attentato è stata ri
vendicata dall'IRA, con una 
telefonata al municipio del
la città. 

Fra 1 feriti ci sono quat
tro militari britannici e due 
bambini. 

Festival 
di iniziative da garantirci in 
un numero più ridotto di gior
ni una stessa, o addirittura 
superiore partecipazione di 
folla ». 

Terzi ha anche anticipato 
alcuni degli obbiettivi ai quali 
puntano gli organizzatori: due 
milioni di presenze, un in
casso lordo di 3 miliardi, per 
un utile di circa 3(K) milioni. 
Ix> sole spese di impianto e 
gli ingaggi per gli spettacoli 
si aggirano sui 6-700 milioni. 
Soltanto grazie al lavoro vo
lontario dei compagni (alme
no 5 6000 attivisti per sera 
saranno impegnati nella ge
stione di tutte le molteplici 
attività della festa) è possi
bile puntare ad un utile quan
do ci si imbarca in una im
presa di simili dimensioni. 

Sul piano culturale il Festi
val milanese presenta le due 
istituzioni più prestigiose della 
città : la Scala e il Piccolo Tea
tro. La prima presenterà il 
suo corpo di ballo, il secondo 
darà tre rappresentazioni del-
l'« Illusimi comique » di Cor-
neille. Fra i complessi stranie
ri. spiccano l'Orchestra della 
radio cecoslovacca e l'Orche
stra Filarmonica ungherese. 
Sono le punte di diamante di 
un panorama di spettacoli 
quanto mai ricco, compren
dente musica classica e jazz. 
musica leggera e cabaret. 
prosa, circo e teatro di ani
mazione e un convegno inter
nazionale su « 30 anni di mu
sica in Europa: tendenze e 
sviluppi ». 

Il programma « politico » è 
difficilmente sintetizzabile 
per l'eccezionale numero di 
iniziative proposte: ci sono 
giornate in cui si prevedono 
sino a sette manifestazioni, di
battiti. tavole rotonde, presen
tazione di libri, convegni. Un 
dato caratteristico, sottolinea
to da Terzi, va comunque po
sto in luce: ed è il carattere 
aperto, di tutte le manifesta
zioni politiche e politico-cul
turali. « Aperto » perché si 
chiede l'intervento di espo
nenti di altri partiti e di uo
mini di diverso orientamento 
culturale, ma <c aperto » an
che e soprattutto per i temi 
proposti. (Ci accusano di es
sere chiusi dentro le formule 
dogmatiche del e centralismo 
democratico »? Al Festival di
scuteremo su « partito-chiesa, 
partito d'opinione o partito di 
massa e di lotta ». Dicono che 
non prendiamo in considera
zione ipotesi di governo senza 
la DC? A Milano è previsto un 
dibattito sulla possibilità di 
alternanza nella realtà politi
ca italiana. E così i sindaci co
munisti delle maegiori città 
italiane — Bologna. Torino. 
Napoli — si presentano ad 
una intervista pubblica con 
i giornalisti italiani). 

I problemi dell'Europa oggi 
vedranno confrontarsi le opi
nioni dei comunisti, socialisti. 
socialdemocratici e laburisti 
francesi, tedeschi, spagnoli. 
belgi e inglesi. Si discuterà 
anche di scottanti realtà del 
mondo socialista, come ad 
esempio l'attuale situazione 
del Vietnam e del Sud-Est 
asiatico. Nei riguardi del
l'America latina, si propone 
invece ancora una volta la ne
cessità di una manifestazione 
di solidarietà internazionali
sta. Sui temi di politica in
ternazionale. a una domanda 
su una presunta differenzia
zione tra Berlinguer e Gian 
Carlo Pajetta a proposito del
l' « ombrello protettivo della 
NATO». Giorgio Napolitano ha 
risposto al giornalista che è 
sulla sostanza delle posizioni 
politiche che i comunisti di
scutono e si confrontano. Non 
abbiamo certo mai votato — ha 
aggiunto Napolitano — sulle 
frasi e sui modi di dire. 

L'ampiezza della tematica 
proposta — dai problemi ener
getici alla «cultura del terrò 
rismo». dalle questioni fem
minili a quelle della stampa 
e dell'informazione — è tale 
da consentire un'ulteriore con
siderazione. L'immagine del 
PCI al Festival nazionale del-
l'Unifà non è per niente quel
la di un partito chiuso, ar
roccato in sé stesso nel rifiuto 
di fare i conti con i problemi 
posti dal voto del 3 giugno e 
dalla crisi della società ita
liana. Al contrario, di questi 
problemi ì comunisti vogliono 
fare l'occasione di uno stra
ordinario confronto pubblico, 
dj un dibattito dì massa di 
larghezza eccezionale. 

In questo quadro, uno spic
co particolare avranno le 
« giornate » dedicate ai giova
ni e alle donne. Insomma. 

non è certo apparsa propa 
gandistica l'affermazione di 
Minucci il quale ha detto co
me l'intera campagna della 
stampa comunista tuttora in 
corso e l'imminente Festival 
di Milano mostrano un parti
to comunista il quale confer
ma ed estende il suo rapporto 

con le masse popolari. Il di
scorso di chiusura di domeni
ca 16 sarà tenuto dal segre
tario Enrico Berlinguer. E a 
quella manifestazione sono 
state invitate per la prima 
volta anche le rappresentanze 
diplomatiche della Comunità 
europea, degli Stati Uniti e 
del Canada. 

Eroina 
ilei niiniiiH'nti giovanili, del-
le questure e dei carabinieri. 
In gran parie le mozioni so
no però rimaste tali, e la po
lizia ha continuato ad arre-
slare il giovane che. in cura 
presso il servizio, ha una ri
caduta e va a "spacciare" una 
Inula per potersi procurare un 
"Inno". 

I.'unico -ervi/ io richiesto, a 
qup-ti centri, è •stalo quello 
(Iella dNlriliiizimie del mela-
ilonc, un oppiaceo «inlelico 
che è -lato fabbricato per 
"curare" l'a<.tinfnza «la eroina 
e ne è ducuta lo i m e c e un 
MiMiltilivo. 

I.a derilione prc*a ila mol
lo Resinili, di «<>«|>pntlcre la 
ili-lrilumoiir di qucMa "rlro-
sn ili Sialo", ha praticamen
te intcrrntlo opiii contatto con 
i tossicomani. Qualche centro 
continua la di<trihii7Ìone. e «i 
è crealo una sorta di pendola
rismo. con tO"icomani del 
Trentino che vanno a pren
dere lo sciroppo dì metadone 
a Rolozna o a Himini. 

Il dibattilo sulla distribu
zione del metadone ha antici
palo. in soitan7a. quello in 
atto sulla "legalizzazione" 
dell'eroina. Con lo "scirop
p o " il to<«icoilipendente rie
sce a vivere una vita "norma
le". Una do<e al mattino, per 
riuscire a svegliarsi, ed un'al
tra alla sera, per cacciare la 
crisi di astinenza e riuscire a 
premiere sonno. La giornata. 
in questo modo, può essere 
pa*«ala al lavoro in fabbrica 
o in ufficio, senza l'ansia del
la « dose » di eroina, senza 
essere costretti ad andare a 
rubare o prostituir*! per tro
vare i soldi neressari. Il meta
done — dicono ali operatori 
che ne sostengono la validità 
— è una drosa che dà assue
fazione più pe«antc sembra di 
ciucila provocala dall'eroìna, 
ma può essere distribuito «ol
io controllo medico. Con I* 
« eroina ila sirada ». invece. 
il tossicomane non sa cosa si 
inietta in vena, r la morte 
viene provocata, piò che l'alio 
stupefacente in quanto tale. 
dairignoraii7a della percentua
le contenuta nella « busta » e 
dalle truffe dei venditori che 
mischiano alla droga marmo, 
cemento e stricnina per pre
parare più do«i e per aumen
tare il guadagno. 

Legalizzare metadone o eroi

na significherebbe comunque 
riconoscere uno " status » al 
tossicodipendente, dichiarare 
che la società non può fare 
niente per chi chiede una vita 
diverga, se non fornirgli una 
sostanza che per qualche mi
nuto o qualche ora gli fa di
menticare ogni problema. Si
gnificherebbe « liberalizzare » 
un'altra droga in un paese do
ve già diecimila pcrione. ogni 
anno, muoiono di cirrosi epa
tica per abuso di alcool. 

Dichiarazioni 
a Mosca 

della moglie 
di Orlov 

MOSCA — Le autorità sovie
tiche hanno troncato la rego
lamentare visita annuale del
la moglie del dissidente Yuri 
Orlov al campo dove l'uomo 
sconta la pena dei lavori 
forzati, perché Orlov. appar
so « estremamente magro ed 
esausto ». non lavorava ab
bastanza sodo. 

Lo ha denunciato ieri • ai 
giornalisti occidentali a Mo
sca la stessa Irina Orlov, 
che ha potuto vedere il ma
rito per un solo giorno, in
vece che per i tre giorni re
golamentari. nel campo di 
lavori forzati nei pressi di 
Perm. 1.200 chilometri circa 
a est da Mosca. 

Orlov era stato condanna
to nel maggio 1978 a sette an
ni di lavori forzati più altri 
cinque di confino, per attivi
tà anti-sovietiche. 

Delegazione 
del PCI 
in Libia 

ROMA — E' partita ieri per 
Tripoli una delegazione del 
PCI, composta dagli onore
voli Spataro e Pernici, che 
parteciperà alle celebrazioni 
per il decimo anniversario 
della rivoluzione libica del r> 
settembre. 
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Ricordandola con immuta

to affetto le figlie Rosanna 
e Lina con il marito Marcel
lo sottoscrivono un abbona
mento all' Unità per la se
zione di Pannarano (Bene
vento). 
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Editori Riuniti 
Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 
Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
« Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288. L. 7.000 
In un'ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l'attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 

Carlo Lizzani 

il cinema italiano 1895-1979 

- Universale -, 2 voli., pp. 550, Lire 7500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all'arte del film In 
Italia secondo un punto di vista marxista 


